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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
 
Rilevato che occorre provvedere alla pulizia dei locali della residenza di questa Comunità 
Montana Alta Tuscia laziale sita in via del Carmine n. 24; 
 
Dato atto che la Comunità Montana  non dispone di proprie risorse umane e materiali per 
l’organizzazione e la gestione del servizio di pulizia di detti immobili; 
 
Considerato che in questi anni la pulizia di detti locali è stata affidata a ditta esterna attraverso 
personale conosciuto e di fiducia dell’amministrazione; 
 
Che la ditta, che ha svolto lo scorso anno il servizio, ha dimostrato di possedere i requisiti 
summenzionati ed il personale che esegue materialmente l’intervento ha le caratteristiche che 
risultano indispensabili per operare in un ambiente di particolare sensibilità come quello oggetto 
di 
affidamento; 
 
Evidenziata, inoltre, la serietà della ditta e del personale impiegato nel servizio, oltre alla 
regolare esecuzione del servizio, la puntualità, l’accuratezza e la riscontrata e verificata tutela di 
tutti i dati e degli atti presenti nei locali; 
 
Viste le Linee guida n. 4 emesse dall’ANAC, aventi ad oggetto “Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, che per quanto attiene alle 
procedure di affidamento per importi inferiori a 40.000 euro, prevedono: “…Il rispetto del 
principio di rotazione espressamente sancito dall’art. 36, comma 1, d.lgs. 50/2016 fa si che 
l’affidamento al contraente uscente abbia carattere eccezionale e richiede un onere 
motivazionale più stringente. La 
stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione o della riscontrata effettiva assenza di 
alternative ovvero del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 
contrattuale (esecuzione a regola d’arte, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e in ragione 
della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di 
mercato di riferimento, anche tenendo conto della qualità della prestazione”; 
 
Richiamate, altresì le seguenti disposizioni in materia di acquisto di beni e servizi da parte delle 
amministrazioni pubbliche: 

- l'art. 26, commi 3 e 3 bis, della Legge 488/99 in materia di acquisto di beni e servizi; 
- l’art.1, comma 130 , della legge 30 dicembre 2018, n.145 (legge di bilancio 2019) è stato 

modificato l’art.1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 innalzando la soglia  
per non incorrere  nell’obbligo  di ricorrere al MEPA, da 1.000 euro a 5.000 

- l'art. 23-ter del Decreto Legge n. 90/2014, che prevede la possibilità per i Comuni di 
procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 
40.000,00 euro; 

- Appurato  che si può procedere in affidamento diretto fuori MEPA in quanto l’importo è 
inferiore ad €. 5.000,00; 

-  
- Dato atto del documento unico di regolarità contributiva on-line emesso dall'INAIL; 
-   
- Rilevato che dalle suddette verifiche non emergono motivi ostativi circa l'affidamento del 

servizio in oggetto alla (Pd); 



-  
- Dato atto che ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge n. 136/2010 ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento predisposti dalle pubbliche 
amministrazioni devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere, il 
codice identifìcativo dei singoli affidamenti (C.I.G.), così come attribuiti dall'Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC)su richiesta delle stazioni appaltanti; 

- Atteso che alla registrazione dell'intervento in oggetto presso il sito dell' ANAC l'Ufficio 
ha provveduto in data 08/01/2020 cui è conseguita l'attribuzione del C.I.G. Numero 
Z332B77866      

DATO ATTO , ai sensi dell’art. 192 del T.U.E.L. n. 267 del 18.08.2000, che: 

− il fine che si intende perseguire è di garantire nei locali comunitari un servizio tale da rendere 
pienamente decorosi gli stessi, garantire l’igiene nei locali e la sicurezza dell’ambiante e delle 
cose in esso contenute; 

− La modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto prevista dall'art. 36, 
comma 2, lettera a) del Dlgs 50/2016; 
 
RICHIAMATO l’art. 3.1.3. delle Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50, che prevede per i lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro, che la 
procedura prenda avvio con la determina a contrarre ovvero con atto ad essa equivalente, 
contenente, tra l’altro, l’indicazione della procedura che si vuole seguire con una sintetica 
indicazione delle ragioni. 
Lo stesso articolo prevede anche che il contenuto dei predetti atti possa essere semplificato in 
determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di 
acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della 
fornitura; 
 
CHE sulla base di quanto sopra esplicitato e per le motivazioni ampiamente riportate, si ritiene 
di affidare il servizio relativo allo svolgimento delle pulizie nei locali comunitari alla ditta Job 
Solution con sede in Viterbo, Via Friuli, 41 P. IVA 02085880561,  per un prezzo complessivo di 
€. 162,00 al mese oltre IVA, per un totale annuale di € .1944,00 oltre IVA; 
 
DATO ATTO CHE la somma complessiva annuale del servizio in essere risulta essere pari ad € 
1.944,00 oltre IVA, per un totale di € 2.371,68, ed è impegnata sull’Esercizio Provvisorio 2020, 
ai sensi del combinato disposto dei commi 1 e 3 dell’art. 163 del Dlgs 267/2000, in quanto 
trattasi di spesa non suscettibile di frazionamento in dodicesimi come previsto dal comma 5 del 
precitato art. 163; 
 
VISTO il Decreto del Presidente n. 2 in data 01/02/2019, con il quale veniva assegnata al 
sottoscritto la responsabilità dell'area contabile e amministrativa; 
 
VISTO lo Statuto comunitario; 

 
VISTO l’art. 107 del T.U. degli Enti Locali – D.Lgs 18.08.2000 n. 267; 
 

DETERMINA 
1. DI DARE ATTO che la premessa narrativa costituisce parte integrante del presente 
dispositivo; 
2.DI  AFFIDARE per i motivi richiamati in premessa alla ditta  Job Solution Soc. Coop. A.R.L.  
con sede in Viterbo,Via Friuli,41 P.IVA 02085880561, il servizio di pulizia locali/immobili 
Comunitari  al prezzo onnicomprensivo di € . 162,00 al mese oltre Iva, per n. 12 mesi – CIG. 



Z332B77866; 
2.  DI IMPEGNARE la spesa complessiva di €  2.371,68, inerente il servizio in oggetto per 
l’anno 2020, al capitolo     1030213 , ART.1 Missione 1 Programma  3 PDC  1.10.99.99 del 
Bilancio 2020; 
5. DI DARE ATTO che il presente provvedimento diventa esecutivo con l'apposizione del 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 
 
 
 
 

 


